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CONTRIBUTI PRINCIPALI 
 
ARCHEO-ANTROP.     ANTROP.FOR. 
 
 
•ricostruzione profilo biologico 
 
•identificazione personale 
 
 



ARCHEO-
ANTROPOLOGIA 

L’Antropologo si occupa prevalentemente dei reperti 

scheletrici umani antichi nei contesti archeologici,  

al fine di: 

•Individuare le caratt.biol.dell’individuo (profilo biol.) 

e della popolazione; 

•Individuare lo stile di vita; 

•Contribuire a ricostruire la vita del passato e le  

interazioni biologia-cultura 



ANTROPOLOGIA  
FORENSE 

L’Antropologo si occupa dei reperti scheletrici umani 

recenti in contesti forensi, al fine di: 

•Individuare le caratt.biol.dell’individuo (profilo biol.); 

•Giungere possibilmente alla sua identificazione; 

•Ricostruzione di eventi connessi con la morte. 

 

Inoltre: 

Studio delle caratteristiche antropologiche nel vivente  

a scopo identificativo. 

 



Scheletro  
 
PROFILO BIOLOGICO 
 
•Sesso 
•Età 
•Popolazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•Dieta 
•Attività lavorativa 
•Relazioni parentela 
•Patologie 

Rito funerario, corredo 
 
STRUTTURA SOCIALE, RUOLO 



 
RECUPERO E ANALISI DI  
 
RESTI   SCHELETRICI 
 
UMANI 
 
 



…rinvenimento di uno o più ossa… 

I fase:sul campo 
scavo archeologico 

osservazioni  
tafonomiche 

II fase: in laboratorio 
recupero 



Materiale  necessario durante lo scavo: 

 
•Attrezzi da scavo (spatole,cazzuole,pennelli,…) 

•Consolidante 

•Materiale da disegno 

•Bussola 

•Attrezzatura fotografica 

•Strumenti antropometrici 

•Schede antropologiche da campo 

•Penna per siglatura 

•Contenitori e materiale da imballaggio 



Oltre al recupero del materiale ben visibile, occorre 
setacciare la terra rimossa attorno e sotto allo scheletro 
(reti a maglie piccole) 



Sul campo 
    

•Analisi terreno 
•Delimitazione area scavo 
•Mappatura  
•Scavo 
•Osservazioni antropologiche 
•Recupero materiale. 



Prima del recupero del materiale: 
   descrizione e documentazione 
              della necropoli e singole tombe 
 

•Tipologia 
•Dimensioni 
•Profondità 
•Forma 
•… 









INTERPRETAZIONE DEL CONTESTO: 
collocazione intenzionale dei resti? 

 
I reperti scheletrici appartengono a: 

1-Depositi non intenzionali 
2-Depositi intenzionali 



1-Depositi non intenzionali 
 

•Primi Ominidi 

•Eventi catastrofici o incidenti 

2-Depositi intenzionali 

•Inumazioni         

•Incinerazioni 

•Sepolture 
clandestine 

•Combustioni 

 

 



INTERPRETAZIONE DEL CONTESTO: 
epoca di morte? 

 
I reperti scheletrici appartengono a: 

1-Contesto archeologico 
 
2-Contesto forense 

Cranio rinvenuto 

recentemente nella 

chiesa di San Cristoforo 

(Ferrara, 2008) 

https://www.researchg

ate.net/publication/234

138556_Human_Skull_

Recovery_How_Forens

ic_Anthropology_Solve

s_the_Case_of_St._Cri

stoforo%27_Church_

%28Ferrara%29 



          
         
         DIAGENESI: 
•Natura chimica del terreno; 
•Azione meccanica del suolo; 
•Azione delle acque sotterranee. 

•FATTORI ABIOTICI CASUALI INTERVENUTI 
 DOPO LA DEPOSIZIONE 

Terreni di giacitura  Conservazione 
Argillosi                         discreta; 

Sabbiosi                         disgregazione sup.; 

Acidi                              demineralizzazione;  

 

Acqua marina                  discreta.  

INTERPRETAZIONE DEI REPERTI: 
modificazioni tafonomiche 

 

La risposta a questi 

fattori dipende anche da 

fattori individuali come 

sesso, età, robustezza 

delle ossa, ecc., che  

possono influire sullo 

stato di conservazione 



Impronte di denti di 
roditore sul cranio 

          
         
         Erosione e perforazione della  
         teca esterna del cranio per      
         effetto delle radici 

•FATTORI BIOTICI CASUALI INTERVENUTI 
 DOPO LA DEPOSIZIONE 



Duday H, 2005 
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NON SEMPRE I 
REPERTI SONO 
DOVE CI 
ASPETTEREMMO 
DI TROVARLI 



Eventi post mortem 

 

•Spostamenti del corpo  

o di parti di esso ad  

opera di altri uomini, 

animali, fattori fisici. 

 

•Modificazioni dell’osso 

provocate da attività 

umane, animali, ele- 

menti e fattori fisici 

 

•Tentativi di distrug- 

gere il corpo 
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